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Rilevato che i ricorrenti hanno chiesto che sia loro 

riconosciuto il diritto alla integrale rivalutazione del 

trattamento pensionistico nel periodo 2023-2024, con la 

Ente previdenziale al pagamento della 

differenza tra le somme percepite e gli importi integralmente 

rivalutati, oltre al risarcimento del danno.   

Nella fattispecie in esame si invoca tutela al diritto effettivo 

alla pensione dei ricorrenti, tutti lavoratori in quiescenza. 

Vista la ordinanza della Corte dei conti, Sezione 

giurisdizionale per la Regione Toscana n. 33/2024 di 

rimessione alla Corte costituzionale della questione di 

197/2022. 

Rilevato, appunto, che la Corte Costituzionale  con sentenza 

n. 19 del 29 gennaio 2025, depositata il 14 febbraio 2025,  ha 

rigettato  le questioni di legittimità costituzionali aventi ad 

oggetto la medesima questione oggi scrutinata. 

Le conclusioni cui è pervenuta la Corte costituzionale 

rendono prive di pregio le domande attoree, non residuando 

spazio per qualsivoglia benevola condivisione. 

Il ricorso, dunque, va rigettato. 

costituzione in giudizio delle parti convenute. 

                                                       P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione giurisdizionale per la Regione 
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Marche in 

composizione monocratica, definitivamente pronunciando 

sul ricorso in epigrafe, rigetta il ricorso. 

Nulla per le spese. 

Manda alla segreteria per gli adempimenti conseguenti. 

Così deciso in  Ancona, nella camera di consiglio del 15 

aprile  2025. 

Il Giudice Unico 

Guido Petrigni 

Firmato digitalmente 

 

Depositata in Segreteria il  

Il Funzionario di Segreteria 

Dr.ssa Antonella Chiarenza 

f.to digitalmente 

 


